
Caro diario, 
Oggi ti ho comprato e inizierò a raccontarti di me: mi chiamo Marta,  
sono bassetta, amo leggere e stare con i miei amici, vivo a Roma e 
frequento  la II media. Sono bionda e ho gli occhi marroni, pratico  
nuoto e tennis, inoltre vorrei imparare a suonare la chitarra. 
Ho un animale : Titti, un gatto d’angora tutto peloso e arancione, 
sembra un vero e proprio tigrotto. Ho un fratello di 16 anni :Marco, 
ha una ragazza: Roberta di un anno più grande, è molto antipatica. 
Quando stiamo io, lei e mio fratello, Roberta è dolce e carina,  
mentre quando stiamo da sole io e lei, mi tratta malissimo. 
Vorrei tanto che si lasciassero! Mia madre ha un corpo atletico, 
formato da anni e anni di palestra, ha i capelli neri e gli occhi verdi. 
Mio padre è alto con i capelli biondi e gli occhi neri, dopo essersi  
lasciato con mia madre è rimasto “zitello” . Ho 3 migliori amiche: 
Olimpia, Dolly, Anna e il nostro gruppo si chiama “moda”, cioè un 
anagramma composto dalle iniziali dei nostri nomi. Adesso, caro diario 
inizierò a raccontarti  della mia classe. In classe siamo in 19 alunni 
e, devo dire che andiamo molto d’accordo. Noi la mattina a scuola entriamo 
Alle 8:15 e finiamo tutti i giorni alle 14:00 e il mercoledì alle 15:00 e ci  
portiamo un panino per pranzare. Prima di entrare ci dividiamo senza 
farci caso in 2 gruppi maschi e femmine, le femmine  spettegolano sui 
fidanzamenti della scuola e ci raccontiamo del giorno precedente 
invece i maschi si scambiano le figurine e parlano di Drangonbal. 
Quando suona la  campanella tutti ci precipitiamo in classe come una 
mandria di pecore. Invece alle 11:00 suona la campanella  
ed è l’ora in cui facciamo ricreazione.  Appena scatta  
il trillo come la campanella dell’entrata  ci precipitiamo in cortile 
per giocare a biliardino e facendo così facciamo arrabbiare  
la professoressa e non solo, rompiamo la porta perché passando tutti insieme a 
dando spintoni alla porta, poi ci mettono le note e ci aboliscono le gite! Ora vado 
a dormire  buona notte. 
 
 
 
 
 
 
16/2/08 
 
 
Oggi a scuola, indovina un po’… abbiamo rotto la porta (lo sapevo che finiva 
così!)  
e quindi la preside ci ha puniti ed entro un mese saremo costretti a portare in tutto 
300€ per comprare una porta nuova. Abbiamo fatto male e non ascoltare i 
professori quando ci dicevano che dovevamo essere più tranquilli perchè prima o 
poi la porta si sarebbe rotta . Vorrei che tutto questo non fosse mai accaduto. Se lo 
vengono a sapere i nostri genitori non  so proprio cosa ci faranno, ci scapperebbe 
sicuramente una bella punizione. Quindi acqua in bocca con i genitori. 
Aspetta mi squilla il cellulare …… 



Eccomi: era Maria Luigia e mi ha detto che ha un piano per rimediare quei 300 €. 
allora il piano è questo : noi domani andiamo in quel negozio di porte su via 
Salaria 32, e facendo le facce da bambini piccoli chiediamo cortesemente se 
possiamo lavorare lì per 3 settimane. 
 
 
 
 
17/2/08  
 
 
Il piano sta funzionando : cominciamo a racimolare un bel pò di soldi, siamo 
quasi a 100 €. Certo, con 100 € una persona si potrebbe comprare un cellulare 
nuovo, invece no, dobbiamo comprare la porta!  anche oggi dopo la  
scuola  andiamo a lavorare al negozio e speriamo che continuando così riusciamo 
a ricavare questi maledetti 300 €!. Però, la preside ha detto che se entro una 
settimana non vede i 300 € per la porta sarà costretta a chiamare i nostri genitori. 
 
 
 
 
18/2/08 
 
 
 
 
Ieri purtroppo non siamo potuti andare  al negozio perché stranamente, era chiuso. 
Oggi dopo la scuola sono andata a vedere se era aperto, ma niente. 
Fuori dalla porta c ‘era appeso un cartello che il giorno prima non c’era: diceva 
che il negozio era chiuso per tutto il mese per ferie. Appena holetto il cartello mi 
sono sentita da svenire. Adesso come facciamo per i 300 € che dobbiamo portare 
entro 4 giorni?? Subito comincio a contattare tutta la mia classe e capiamo che 
siamo spacciati!. Tornata a casa con l’aria triste vado in camera mia , dopo un 
breve sonno, svegliato da un incubo riguardante la preside che contattava i miei 
genitori, 
ho cominciato a scriverti mio caro diario. Adesso  ti devo chiudere perché è 
pronta la cena, ciao!  
 
 
 
 
 
19/2/08 
 Indovina un po’, colpo di genio ci è venuta una idea per i soldi e speriamo che 
almeno questa funzioni! Pensavamo di far passare una circolare finta pagando 10 
€ la bidella per leggerla, con su scritto che il 23  /2 / 08 c’è una gita al bioparco 
(con una professoressa che dal 23 al 25 non c’era a scuola…!) il costo era 10 e 50 
a persona. Quindi facendoci dare i soldi dai genitori possiamo accumulare  i 200€ 
che ci mancavano.  



 
22/2/08 
Scusa caro diario se in questi 3 giorni non ti ho scritto, ma ero occupata con la 
truffa! Domani è il grande giorno…faremo credere ai nostri genitori di andare a 
scuola, invece andiamo a villa borghese a giocare a palla. Non vedo l’ora che 
arrivi, domani cosi saltiamo anche il compito di matematica! 
 
 
 
23/2/08 
Nota positiva: ci siamo divertiti un mondo. 
Nota negativa:Ieri stava andando tutto alla grande, invece verso le 11 incontriamo 
la prof di lettere. Ci copriamo il viso con le felpe ma nulla, ci becca comunque. 
Però con la nostra furbizia, ci siamo inventati che la prof che ci accompagnava era 
andata in bagno. Però non siamo stati convincenti, perchè le nostre facce erano 
terrorizzate e si notava lontano un miglio… e quindi la prof di lettere, aspettando 
10 minuti e non vedendo l’altra prof e guardando le nostre espressioni intuì che 
avevamo saltato la scuola e quindi fece un bel respiro e con tutta la sua voce urlò 
“tutti sospesi”! 
 
 
 
 
 
 
24/2/08 
Nota negativa:Oggi abbiamo ridato i soldi alla preside, ma i nostri genitori sono 
stati convocati La preside ha raccontato loro del fatto della porta e della 
sospensione, per cui noi siamo stati sospesi per 3 giorni, io sono in punizione per 
tre mesi, niente più amiche e pigiama party, e in più  la fidanzata di mio fratello 
mi ride alle spalle. 
Nota positiva : nessuna    
 
 
Le pagine del tuo diario sono finite e quindi vuol dire che ci dobbiamo separare, 
però ti prometto che domani vado a comprare “tuo figlio, il diario” cosi ti potrà 
raccontare tutte le mie nuove avventure. 
 
Addio….. 
 
 


